
Aviaria, allarme per un secondo focolaio in Emilia

Delusione e rabbia. È lo stato d’animo
comune a chi sperava di evitare la ven-
dita all’asta della tenuta di Suvignano,
nel comune di Monteroni d’Arbia, a po-
chi chilometri da Siena, sequestrata al-
la mafia ben diciannove anni fa e anco-
ra in un limbo gestionale. Del sindaco
Jacopo Armini, del presidente della
provincia Simone Bezzini, di tutti colo-
ro, Regione Toscana, Arci, Libera che
hanno lavorato per arrivare ad una so-
luzione che permettesse una gestione
trasparente e sopratutto controllata
dalla comunità. La tenuta insiste su cir-
ca 713 ettari. Gli sforzi solidali degli en-
ti locali e delle associazioni antimafia
non hanno dato il risultato sperato. An-
che se la partita non sembra ancora
chiusa. «Con il percorso di vendita, Su-
vignano inserita in un’area particolar-
mente pregiata sotto ogni punto di vi-
sta, agricolo, paesaggistico e ambienta-
le, rischia di tornare nelle mani della
criminalità organizzata», lancia l’allar-
me Armini. Anche perché - è noto - le
mafie hanno soldi da spendere, da rici-
clare, e la tenuta “all’asta” può andare
venduta a un prezzo impossibile per
molti privati.

Il sindaco rivendica «la validità del
progetto presentato assieme ad Arci e
Libera. In ogni caso noi non abbiamo
intenzione di arrenderci nel portare
avanti la nostra battaglia a favore della
legalità». Non si sbaglia a pensare che
nella decisione di vendere Suvignano
al migliore offerente, presa dall’Agen-
zia nazionale per l’amministrazione
dei beni sequestrati alla criminalità or-
ganizzata, pesano molto i problemi fi-
nanziari del bilancio statale, ignoran-
do o sottovalutando il pericolo che la
tenuta, che costituisce una parte consi-

stente del territorio del comune sene-
se, possa di nuovo entrare nell’area
dell’economia mafiosa o in ogni caso
contigua ad essa, in cerca di affari van-
taggiosi. Come è accaduto negli anni
ottanta quando la tenuta fu acquistata
da Vincenzo Piazza, risultato poi affi-
liato alla mafia, e arrestato nel 1994
proprio a Suvignano. La provincia di

Siena è un territorio in apparenza tran-
quillo e per questo chi ha soldi a dispo-
sizione può fare affari senza dare trop-
po nell’occhio. «Ritengo sia un errore
la decisione di vendere all’asta la tenu-
ta perché mortifica un progetto di valo-
re e di impegno del nostro territorio
per l’affermazione della cultura della
legalità» sostiene Simone Bezzini. An-

nuncia un’interrogazione urgente dal
Ministro dell’interno il deputato del
Pd Federico Gelli, che si è a lungo occu-
pato di Suvignano, «fin da quando - sot-
tolinea - ero vicepresidente della Re-
gione Toscana. Trovo incredibile che
in oltre diciannove anni lo Stato non
abbia potuto riconsegnare ai cittadini
e al territorio questa realtà. La decisio-

ne di vendere all’asta la considero un
vero colpo di mano».

Nelle carte del progetto su cui si è
lavorato fino oggi e (che si spera possa
restare ancora in piedi e concretizzar-
si sventando il blitz di chi vuole vende-
re), si sottolinea che lo sviluppo
dell’azienda deve basarsi «su azioni in-
novative in materia di filiere agricole
locali di qualità, agricoltura sociale e
fattorie didattiche sul tema della legali-
tà, turismo sociale e sostenibile, attivi-
tà sperimentale soprattutto agrofore-
stale, energie rinnovabili». In
quest’idea durante una prima fase Su-
vignano dovrebbe essere gestita
dall’azienda agricola regionale dell’Al-
berese per poi passare al nuovo ente
della Regione toscana chiamato «Ter-
re regionali toscane». La gestione di
un patrimonio consistente (dove in
570 dei 713 ettari, si coltiva grano du-
ro, orzo e avena, con 13 case coloniche,
un fabbricato in passato adibito a ma-
gazzino, un’officina aziendale, una vil-
la padronale, una chiesa con annessa
canonica, allevamenti di maiali e peco-
re e cinque ettari di uliveta di circa e
una riserva di caccia) dovrebbe poi es-
sere definita da una convenzione tra
governo e Regione su durata e modali-
tà garantendo la valorizzazione
dell’azienda agricola e prevedendo la
possibilità di investimenti. Nel gen-
naio scorso Armini, Bezzini e il gover-
natore della Toscana Enrico Rossi si
erano incontrati con il ministro dell’in-
terno Cancellieri a cui avevano spiega-
to i dettagli del progetto che fa sapere
Armini «era stato valutato molto posi-
tivamente tanto che ci era stato pro-
spettato un percorso ben diverso da
quello emerso in questi giorni e che,
inoltre, disattende il chiaro spirito del-
la legge finalizzata al riutilizzo pubbli-
co dei beni confiscati».

È cominciata la bonifica
del canale di Rio Martino

per la presenza di una chiazza
oleosa. L’approdo tra Latina e
Sabaudia era interessato da
martedì da una grossa chiazza
di gasolio di incerta
provenienza per la quale è
scattata anche l’interdizione
«della navigazione sia in
ingresso che in uscita dalla foce
del canale di Rio Martino».

L’Istituto zooprofilattico sperimentale
delle Venezie ha confermato ieri la posi-
tività, per l’influenza aviaria del tipo A,
nelle galline ovaiole di un`azienda com-
merciale nel comune di Mordano, in
provincia di Bologna. Lo ha reso noto il
ministero della Salute spiegando che la
positività all’influenza aviaria delle gal-
line ovaiole è stata individuata su cam-
pioni prelevati nell’ambito delle attività
di controllo pianificate nelle aziende
presenti nelle zone soggette a restrizio-
ne, e in quelle considerate a rischio, a
seguito del focolaio da virus influenzale
di tipo aviario confermato nei giorni
scorsi in un’azienda avicola del comune
di Ostellato, in provincia di Ferrara.
«Le autorità sanitarie locali - prosegue

il ministero - hanno applicato tutte le
misure di controllo contro l’influenza
aviaria, che prevedono la delimitazione
delle zone di restrizione per un raggio
di 10 km intorno all`azienda, il rintrac-
cio degli animali e dei loro prodotti mo-
vimentati, l’abbattimento di tutti i vola-
tili presenti in azienda e la pulizia e di-
sinfezione delle strutture». «Sono state
inoltre a scopo precauzionale ulterior-
mente intensificate le misure di control-
lo e la vigilanza veterinaria negli alleva-
menti, nonché le misure di biosicurez-
za. Il ministero della Salute in stretto
coordinamento con le autorità sanita-
rie locali e regionali tiene costantemen-
te informata della situazione la Com-
missione europea».

Secondo quanto comunicato dalla
Regione Emilia Romagna sono circa
500mila gli esemplari di galline presen-

ti nell’allevamento che andranno abbat-
tuti. Sempre secondo i tecnici, i due fo-
colai sarebbero collegati visto che i due
allevamenti sono di proprietà dello stes-
so gruppo. L’allarme, comunque, resta
altissimo fra gli allevatori della zona ti-
morosi delle catastrofiche conseguenze
che potrebbero derivare da un ulterio-
re contagio. «Quanto sta emergendo di-
mostra che siamo di fronte ad un caso
grave ed esteso. È urgente valutare
l’apertura di un tavolo interministeria-
le che coinvolga, oltre al ministero della

Salute, anche i ministeri dell’Agricoltu-
ra e del Tesoro, visto il danno anche eco-
nomico che si sta profilando per il setto-
re», hanno scritto in una nota i deputati
del Pd, Michele Anzaldi e Nicodemo Oli-
verio, membri della commissione Agri-
coltura e Federico Gelli, membro della
commissione Affari sociali della Came-
ra. «Si parla di migliaia di capi da abbat-
tere - spiegano i parlamentari - e del ri-
schio della presenza di ulteriori focolai.
La risposta del sistema dei controlli è
stata tempestiva, è fondamentale garan-
tire la salute dei cittadini e la sicurezza
dell’alimentazione. Vanno inoltre valu-
tate le conseguenze per un settore eco-
nomico, come quello degli allevamenti,
che rischia di subire un colpo pesantissi-
mo da questa vicenda. È opportuno,
quindi, che venga avanzata subito ri-
chiesta all’Unione Europea per mette-

re in campo misure risarcitorie».
«La scoperta di un nuovo caso in un

diverso sito della stessa azienda confer-
ma che hanno funzionato le misure pre-
cauzionali messe tempestivamente in
atto per garantire la massima sicurezza
e tranquillità - è il commento di
Coldiretti - Tutte le misure previste dal-
la normativa sanitaria per il conteni-
mento dell’infezione, il monitoraggio
degli allevamenti e la tutela della salute
pubblica sono state adottate con tempe-
stività eccezionale a conferma dell’effi-
cienza del sistema di controlli naziona-
le. Il primato italiano nella sicurezza ali-
mentare - conclude la Coldiretti - è una
garanzia per gli allevatori e consumato-
ri per evitare psicosi ingiustificate che
nel passato hanno danneggiato pesante-
mente un settore produttivo importan-
te per l’economia e l’occupazione».

. . .

500mila le galline da
abbattere. L’allevamento
è dello stesso gruppo
del primo caso

Lo schiaffo all’antimafia:
all’asta la tenuta del boss
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Notizia di falso decesso
Eiparenti sfasciano
l’ospedale
Unafalsanotizia, una baraondacon
moltidannie qualcheferito. È
accadutoall’interno dell’ospedale
Loretoamare aNapoli. I parentidi
unpaziente ricoverato in
rianimazionehanno mandato in
millepezziunavetrata, perpoi
aggrediree picchiare alcune
guardiegiurate intervenute per
riportare la calma, vistoche il
gruppostava seminando il panico
tra i visitatori.Ma lacosapiù
assurdaè che gli atti di violenza
erano legati allanotiziadel decesso
del loroparente, rivelatasipoi
infondata.Notizia chenessuno del
nosocomiodicedi avermai
rivelato.
L’inventariodelle conseguenze:
dannialla farmaciadel nosocomio
econtusioni per duevigilantes. Sul
posto, la polizia.Ora spetta
all’ospedalesporgere eventuale
denunciaper ildannosubito, e
anchealle guardiegiurate.

LEREAZIONI

IlPd:«Tradita la leggesulleconfische,chiederemoalministroAlfano»
«Unadecisioneche non condividiamoe
cherischiadi averegravi conseguenze.
La leggesuibeniconfiscati alla mafia
nonè stata fatta per far farecassaallo
Stato».Conquesteparole Niccolò
Guicciardini, segretario provincialedel
Partitodemocraticodi Siena,commenta
ladecisione dell’Agenzia nazionaleper
l’amministrazionedeibeni sequestrati
allacriminalità organizzata, dimettere in
vendita la tenutaagricola diSuvignano.
«Si tradiscono – continuaGuicciardini -
le finalità della leggesuibeniconfiscati e

chenon è certo insintonia con la
memoriadiPio LaTorre,che si impegnò
tenacementeper la leggesulla confisca
deibenialla criminalità organizzata. Non
intendiamoaccettare questadecisione,
siamopronti adandareaprotestare a
Romae afare tutto il possibileper
evitareun errorecosì grave».PerLuigi
Dallai,parlamentare senesedelPd, «è
sbagliatochegli appelli lanciatidagli
amministratori locali nonsiano stati
recepiti.Porteremoavanti la battagliaa
favoredella legalità che havisto

impegnarsi le istituzioni locali senesi in
unprogetto di rilancio e dicrescita della
tenutacheva nelladirezione giusta,
perchésimuove nel rispettodella legge
cheprevede il riutilizzopubblico dei
beniconfiscati allacriminalità
organizzata.Perquesto sottoporremo,
insiemeal colleghiSusanna Cenni e
DavidErmini, un’interrogazione al
ministrodegli Interni perconoscere
quali iniziative intendeprendere per
garantire l’utilizzosocialedei ibeni
confiscati».

La bonifica del canale
di Rio Martino
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● Suvignano, nel Senese: 713 ettari sequestrati 19 anni fa ● C’era un progetto
di enti locali, Arci e Libera per un riutilizzo. Ma l’Agenzia vuole monetizzare
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